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VIMERCATE (glz) Rappresentare con la pittura e
l’arte il momento difficile che questa pandemia
ci sta facendo affrontare per affrontare le nostre
paure e dare una rappresentazione artistica di
quanto sta accadendo. E’ quanto ha realizzato
Emilio Gianni, vimercatese doc, ora residente
a Bellusco, con una serie di 5 opere con al
centro il coronavirus e le conseguenze sulla
nostra vita. La prima è «Racconti sospesi» (in
foto): «Un pensiero per i tanti anziani che
stanno morendo senza il conforto dei loro cari

- ha spiegato Gianni - Le loro mani avevano
ancora tanto da raccontare».

Molto toccante anche l’opera intitolata «Ti
sei accorto che fuori è primavera?», rivolta a
tutti coloro che ancora non possono affacciarsi
a una finestra. Amore senza volto invece è
dedicata a tutti i volontari il cui operato non
avrà mai ne un volto ne un nome. «Un tocco
lieve» con mani fragili che sembrano aggrap-
parsi al lenzuolo del loro letto d'ospedale. E
infine «Quelle come me» è una riflessione
pasquale «affinché l'amore ci aiuti a salvare il
nostro mondo».

CONCOREZZO (ssi) Oltre 3.000 mascherine
cucite e donate alla Protezione civile, ai
Commercianti e al gruppo Alpini. Un lavoro
silenzioso, ma continuo, senza sosta. E’
quello di Carolina Bruno (nella foto), titolare
de «Il mondo del cucito», negozio di via
Libertà, a Concorezzo. Un negozio cono-
sciuto da tutti in paese, ma momentanea-
mente chiuso in seguito ai provvedimenti
voluti dal Governo per arginare la pandemia.
«Il cucito è la
mia passione,
quindi in que-
sto momento
di “inattiv ità
f o r  z a t a” h o
p e n s a t o  d i
mettere a di-
sposizione le
mie capacità
per i l  bene
della comuni-
tà - spiega Ca-
rolina - Per
questo ho de-
ciso di iniziare
a cucire ma-
scherine: ne
ho prodotte
più di 3.000,
tutte con un
doppio strato
di stoffa e lavabili. Sono pronte per l’u t i l i zzo,
basta inserire il filtro». A beneficiarne, come
detto, sono state alcune associazioni con-
corezzesi, ma non solo. Carolina, infatti, ha
voluto inviarne 700 in Calabria, a Isola di
Capo Rizzuto, suo paese d’origine: «Lì la
situazione è ancora sotto controllo, ma non si
sa mai - ha concluso la sarta - Spero di aver
contribuito nel mio piccolo alla salute delle
persone, sia qui che a Capo Rizzuto. Rin-
grazio tutti i concorezzesi che mi hanno
donato la loro stoffa: senza di loro non avrei
avuto sufficiente materiale per tutte le ma-
scher ine».

PROGETTO LANCIATO DA ALCUNE DONNE DI AGRATE CON LA COLLABORAZIONE DI TRE MARKET

Carrelli pieni per aiutare chi fa fatica
L’ideatrice: «Basta un piccolo gesto. I prodotti raccolti vengono fatti avere alla Caritas che si occupa della distribuzione»

AGRATE (tlo) «Nessuno si aiuta da solo.
Aiutiamoci». Uno slogan semplice ma
efficace scelto per un’iniziativa di so-
lidarietà tutta al femminile, made in
Agrate, che sta riscuotendo successo. Il
meccanismo è semplice e già collau-
dato in occasione delle classiche col-
lette alimentari: quando ci si reca a fare
la spesa in alcuni punti vendita che
hanno aderito al progetto si possono
lasciare prodotti alimentari e non solo
in alcuni carrelli ad hoc. «Carrelli che
poi vengono consegnati alla Protezione
civile che si occupa di farli avere alla
Caritas che confeziona i pacchi - ha
raccontato l’ideatrice Giulia Sica, in

passato esponente del centrodestra di
Agrate - Al progetto hanno aderito una
ventina di donne e stanno contribuen-
do tantissimi agratesi. Siamo veramente
soddisfatti. L’idea è di aiutare tutte le
famiglie bisognose che in questo pe-
riodo in particolare, alla luce dell’e m e r-
genza coronavirus, si trovano in dif-
ficoltà. Pensiamo in particolare alle
donne, magari sole con figli da man-
tenere. Si tratta di compiere un piccolo
gesto che però può dare un grande
a i u to » .

Al momento hanno aderito all’i n i-
ziativa i due market Unes e Conad e il
negozio Prodet di via Foscolo.

L’iniziativa sta procedendo per il me-
glio anche attraverso il tamtam sul web
e sui social, soprattutto grazie al video
creato da Giulia Sica e che vede il
contributo di decine di donne, dalle più
piccole alle più grandi. «Mi sarei aspet-
tata un maggior appoggio all’i n i z iat i va
da parte dell’Amministrazione comu-
nale - ha concluse la promotrice -
Sarebbe bastato condividere il video.
Non vogliamo comunque sollevare po-
lemiche. L’importante è che l’i n i z iat i va
abbia preso piede. Ringrazio il sindaco
per aver messo il “l i ke” al video».

La raccolta proseguirà fino alla fine
d e l l’emerg enza.

Biella (Forza Italia) attacca l’iniziativa dell’Amministrazione 5 Stelle

Tutti in fila per la mascherina,
a Vimercate scoppia la polemica
VIMERCATE (tlo) Cittadini in
fila per ritirare la mascherina,
a Vimercate scoppia la po-
lemica politica. E’ stata av-
viata a metà della scorsa set-
timana l’operazione di con-
segna delle mascherine chi-
rurgiche ai nuclei famigliari di
Vimercate. Operazione che
l’Amministrazione comunale
5 Stelle ha affidato all’Ass o-
ciazione volontari di Pronto
soccorso e al gruppo di Pro-
tezione civile. Il programma
prevedeva una suddivisione
territoriale con giorni, luoghi
a l l’aperto e orari di consegna.
I cittadini si sono messi or-
dinatamente in fila per il ri-
tiro. Tutto sembra essere filato
per il meglio. Secondo la con-

sigliera comunale di Forza
Italia Cristina Biella, però, la
modalità adottata sarebbe as-
surda perché ha obbligato le
persone, anziani in primis, ad
uscire di casa in barba ai di-
vieti e ai continui appelli a
non lasciare l’abitazione se
non per le strette necessità.
meglio sarebbe stata la con-
segna a domiclio come fatto
da diversi altri Comuni.

«Quella attuata è una mo-
dalità di distribuzione assur-
da - ha attaccato la forzista . Si
invita la gente a uscire di casa
(e già questo è sbagliato per-
ché c’è un decreto dello Stato
che lo vieta), lo si invita a fare
senza mascherina e per di più
mettendosi in fila con grave

pericolo di assembramento.
Senza contare che una ma-
scherina per nucleo famiglia-
re è più dannosa che salutare
poiché deve essere cambiata
dopo poche ore e non scam-
biata tra membri delle fami-
glia per non diventare veicolo
di contagio. Inoltre andavano
privilegiate le famiglie più bi-
sognose e gli anziani. Visto
come è andata la distribuzio-
ne, con poche persone in fila,
bisogna solo ringraziare i cit-
tadini che sono stati più re-
sponsabili di chi ha preso
questa assurda decisione».

Non è tutto, perché Biella
ha anche puntato il dito con-
tro la programmazione che in
una prima fase aveva escluso

dalla distribuzione
alcune zone e in
particolare le abita-
zioni vimercatesi di
Cascina del Bruno,
al confine con Ar-
core. «Dopo aver
isolato Cascina del
Bruno chiudendo
la strada della San-
ta - ha concluso
Biella - ora il Com-
mune neppure cal-
cola i suoi abitanti
per la distribuzione
delle mascherine.
Poi non ci vengano
a dire che Cascina
del Bruno non è
is olata».

In realtà nei gior-
ni successivi anche
l’abitato del Bruno
e altri quartiere so-
no stati raggiunti
dalla distribuzione.

Oltre 3.000 mascherine
cucite dalla sarta

L’iniziativa di Carolina Bruno

Concerto... sul balcone per Greta e Margot
Tutti i giorni, alle 18.15, le due sorelle arcoresi dedicano canzoni italiane ad alto
volume per i loro vicini di casa di via Golgi. E sabato sera alle 21 c’è la discoteca

Greta e Margot Germiniasi ogni giorno, alle 18.15, cantano canzoni
italiane sul balcone della loro abitazione di via Golgi ad Arcore

ARCORE ( f rd )  L’ a p p u nt a-
mento è ogni giorno alle
18.15 puntuali. Mentre al
sabato eccezionalmente al-
le 21, per la discoteca.

Tutti sul balcone, nel
complesso residenziale di
via Golgi 13 ad Arcore, per
ascoltare la bellissima voce
delle sorelle Greta e Margot
G erminiasi, rispettivamen-
te di 25 e 30 anni.

Da quando è iniziata la
quarantena, causa Covid, le
due sorelle mettono in mo-
stra le loro bellissime voce e
dedicano canzoni italiane

ad alto volume a tutto il
residence dove abitano, che
conta oltre un centinaio di
f a m ig l i e.

«Fortunatamente abbia-
mo ancora in casa alcune
casse che mamma aveva nel
suo bar - hanno spiegato le
due sorelle - Se a questo
uniamo anche la nostra
passione per la musica e per
il canto, lo spettacolo è ser-
v i t o .  F i n  d a l l ’ i n i z  i o
d el l’emergenza abbiamo
provato a capire se i nostri
vicini di casa gradissero o
meno la nostra performan-

ce. Prova superata, tant’è
che oggi i vicini di casa ci
scrivono in bacheca i titoli
che vogliono e le persone ci
ringraziano. Il nostro unico
scopo è quello di aiutare le
persone, soprattutto quelle
che vivono da sole e i bam-
bini a trascorrere qualche
minuto in allegria».

Greta, 25 anni, impiegata
ma impegnata nella ma-
turità dopo la recente ri-
presa degli studi, dopo
l’esame vorrebbe dedicarsi
ad una professione nell’a m-
bito socio sanitario.

Mentre Margot, 20 anni,
frequenta il liceo delle
Scienze umane a Monza.

Il programma è corto ma
intenso: inno di Mameli, tre
brani italiani e applauso fi-
na l e.

« All’inizio qualche nostro
vicino ci aveva accusate di
mancanza di sensibilità -
hanno continuato le due
sorelle - L’abbiamo vissuta
con senso di colpa, ma con
il passare dei giorni ab-
biamo capito che il nostro
intento era apprezzato sem-
pre più».

Giulia Sica
riempie con
prodotti ali-
mentari una
delle borse de-
stinate a ci ne
ha più bisogno

Il pittore Emilio Gianni

Il dramma del Covid
raccontato con 5 opere

Cittadini di Vimercate in fila per il ritiro delle mascherine
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